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Cari colleghi, 

ancora una volta questa Assemblea si svolge in condizioni diverse da quelle che tutti 
avremmo voluto condividere: la pandemia da Coronavirus, mostrando finalmente un 
rallentamento grazie al successo delle attività vaccinali in corso, ci costringe ad essere 
nuovamente fra noi “fisicamente” distanti e ad utilizzare la modalità telematica per 
questo appuntamento per la presentazione del bilancio 2020 e preventivo 2021, che 
il Tesoriere illustrerà subito dopo queste mie premesse.  

Ancora una volta rivolgo un pensiero e vi invito ad un breve raccoglimento per le 
vittime e le migliaia di persone colpite dalla pandemia, con un particolare pensiero ai 
359 colleghi deceduti.   

Grazie. 

Tutti ci auguriamo che la possibilità di incontrarci in presenza sia imminente. Vi 
ricordo subito due date : Il 23-24 settembre ci incontreremo a Riccione in occasione 
del Congresso scientifico nazionale ANDI, dove si svolgeranno contemporaneamente 
il workshop di odontoiatria ed economia ed il Congresso nazionale ANDI con i giovani; 
ci rivedremo poi nei giorni 8-10 ottobre a Roma per il Congresso politico. 

Siamo comunque consapevoli che la pandemia non è ancora sconfitta: certamente 
indebolita ma le varianti si ripresentano come un nuovo problema. E allora è compito 
di ognuno, ma primariamente di noi Odontoiatri e Medici, quello di mantenere 
elevata la attenzione e agire per prevenire il COVID 19. Vi chiedo pertanto di motivare 
alla vaccinazione ogni cittadino e continuare ad osservare scrupolosamente le misure 
di precauzione e di prevenzione a tutti note: distanziamento; mascherina; lavaggio 
delle mani. 
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Siamo oggi riuniti per l’approvazione del bilancio economico consuntivo 2020 e 
preventivo 2021 di ANDI Nazionale.  

Sarà questo il tema odierno di questa nostra Assemblea: i numeri di bilancio sono 
positivi, la gestione dell’associazione è esemplare e le relazioni del Tesoriere 
Nazionale dott. Di Maggio, dei Revisori dei conti e la nota a complemento redatta 
dalla Società di revisione lo comunicheranno con la consueta competenza e 
trasparenza.  

Il bilancio, Vi segnalo, è già stato presentato al CdR, dal quale è stato approvato alla 
unanimità. 

Come sempre, in occasione della annuale assemblea di bilancio, il Presidente 
nazionale ANDI ha l’onore di presentare una relazione nella quale sintetizzare e 
commentare le attività dell’associazione svolte nel periodo considerato, che nel caso 
specifico è l’anno 2020. 

Ricorderete tuttavia che, a causa della straordinaria situazione pandemica, la 
Assemblea nazionale per la approvazione del bilancio consuntivo 2019 e preventivo 
2020 si è tenuta a ottobre u.s. e che in quella sede avevamo già considerato gran parte 
delle attività svolte nel corso del 2020, che è l’anno a consuntivo del quale oggi dovrei 
riferirvi. 

Ho ritenuto quindi opportuno sviluppare la mia relazione e le conseguenti riflessioni 
sui temi politici associativi attuali, ponendo comunque uno sguardo a quanto 
realizzato nel corso del 2020. 

Le attività di ANDI sono molteplici, e per questo motivo la mia relazione considererà 
molti temi, perché possa rappresentarVi quanto sia ampio l’impegno 
dell’associazione.  
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Il primo punto dal quale avviare le nostre riflessioni odierne: il mondo intorno a noi si 
è rimescolato. Il Covid 19 e le conseguenze sanitarie, sociali, politiche ed economiche 
hanno determinato bruschi cambiamenti: nel nuovo contesto ANDI ha una volta di 
più l’obbligo di analizzare la situazione, farsi trovare reattiva e addirittura anticipare 
le necessità della professione rispetto alla situazione del Paese, per agganciarne la 
ripartenza che lo sviluppo delle attività post pandemiche potranno indurre.   

È obbligo e compito del sindacato quello di tracciare le linee politiche per la 
professione. 

C’è stata nel corso dell’inverno una grande novità: siamo al terzo governo del Paese 
negli ultimi tre anni. Quello attuale presieduto dal Prof. Draghi costituisce un governo 
contemporaneamente politico e tecnico: è un Esecutivo che decide, sostenuto da 
alleanze politiche molto ampie, comprensive della quasi totalità del Parlamento, 
diretto da esponenti di altissimo profilo istituzionale, dotati di credibilità interna ed 
internazionale. Un Governo preliminare al semestre bianco, sostenuto da un 
Parlamento che dalla prossima legislatura sarà diversamente composto e meno 
numeroso, le cui decisioni seguono obbligatoriamente un cronoprogramma scandito 
sia dai tempi degli impegni presi con l’Europa sia dalla responsabilità morale che esso 
ha assunto riguardo il futuro del nostro Paese, perché l’operato di questo Governo 
sarà decisivo per tante prossime generazioni.  

Next generation EU: è il titolo che riassume perfettamente l’onere assunto dal 
governo Draghi rispetto al percorso di riforme e di rilancio di un Paese da troppo 
tempo sofferente per scelte sbagliate o improduttive. Rappresenta l’appello per un 
futuro migliore, ed un diritto-dovere riferito ad ognuno di noi cittadini italiani, che 
come ANDI vogliamo raccogliere e sostenere.  

Il report che NOMISMA trimestralmente redige per ANDI ci segnala che, pur con il 
contributo delle risorse provenienti dal PNRR, il nostro Paese tornerà sui livelli pre-
Covid non prima del 2023, secondo il Governo, e nel 2024 secondo il Fondo monetario 
internazionale. Non pare invece, almeno in un orizzonte osservabile, che riuscirà a 
tornare sui massimi del 2007. 

A livello settoriale i principali beneficiari del PNRR saranno le costruzioni, ampiamente 
attivate in tutte le missioni del Piano, e le attività immobiliari connesse, stimolate 
principalmente dagli interventi sul patrimonio edilizio (missione 2), nonché dai redditi 
generati dalla maggiore occupazione. Il settore del commercio sarà il terzo settore 
beneficiario, coinvolto nella distribuzione al dettaglio e all’ingrosso.  Per il successo 
del progetto di ripartenza saranno centrali la rapida definizione e l’attuazione delle 
riforme concordate con l’Europa, ed in particolare quelle iniziali, legate alla 
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digitalizzazione, alla giustizia e al fisco, perché esse si compiano in maniera conforme 
alle previsioni per riportare la fiducia degli investitori verso il nostro Paese, per 
garantire la fiducia tra i Paesi dell’Unione europea e non compromettere il progetto 
europeo.  

Attenzione quindi: il settore odontoiatrico non appare al momento poter beneficiare 
direttamente delle risorse del PNRR, e potrà quindi godere essenzialmente dalla 
domanda addizionale generata dai probabili maggiori redditi.  

Per come è stato configurato dal Governo, in attesa del via libera europeo, il PNRR 
appare già ora comunque insufficiente in termini di capienza economica e sollecita 
l’intervento di investimenti privati a complemento delle risorse già destinate all’Italia 
da parte della comunità europea. Ma con quali regole il capitale potrà intervenire? 

I maggiori investimenti del PNRR in sanità (la missione 6) saranno quelli in campo 
strutturale, con la contemporanea volontà di declinare in senso “socio-sanitario” la 
assistenza sul territorio. Il progetto è quello di realizzare una nuova diffusa 
infrastruttura sanitaria sul territorio, realizzata con sistemi digitalizzati, sostenuta 
dalla costituzione delle case di comunità e di ospedali di comunità, dotati di 
organizzazione autonoma e affidati per la gran parte a infermieri, integrata dalle 
farmacie rurali e dalla rete dei medici di medicina generale, in un ruolo che potrebbe 
non essere nel futuro il medesimo ora ricoperto.  

Emerge tuttavia dopo questi lunghi mesi chiara una consapevolezza: la pandemia ha 
reso evidente che senza l’intervento dei medici qualsiasi altra logica in sanità dimostra 
chiari limiti alla sua completezza e competenza di intervento. Ma questo dato così 
evidente non sembra essere stato considerato nella stesura del progetto di riforma 
della sanità del territorio prevista dalla missione 6 del PNRR: mentre, oltre a quelli 
europei, sono già stati annunciati contributi progettuali e successivi investimenti da 
parte di compagnie di assicurazione, cooperative, gruppi industriali, ai Medici, da 
parte del Governo, non è arrivata alcuna richiesta di collaborazione alla definizione 
del progetto del futuro assetto della sanità. 

Nasce pertanto la “questione medica”, a rappresentanza del malessere dei 
professionisti della sanità rispetto a riforme progettate senza alcuna preliminare 
condivisione con i principali attori di esse: noi Medici e Odontoiatri.  

 Certamente ogni progetto riformatore è un percorso complesso e complessivo: 
“Porre la “questione medica” significa partecipare al processo di riforma che secondo 
noi deve puntare a dare maggiore qualità al sistema valorizzando maggiormente il 
ruolo e la figura del medico” – è quanto cita il Presidente FNOMCeO Dott. Filippo 
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Anelli - complesso perché ogni progetto riformatore lo è; complessivo perché lo deve 
essere laddove deve necessariamente coinvolgere il capitale umano che muove il 
sistema.”    

Non si tratta di una rivendicazione corporativistica: i professionisti Medici e 
Odontoiatri chiedono che si parta dalla persona assistita e dalle garanzie perché essa 
possa essere assistita in modo coerente ai suoi bisogni di salute, nei tempi e nei modi 
opportuni.  

La questione medica coinvolge a pieno anche noi Odontoiatri, e ci viene riconosciuto, 
perché il modello di assistenza odontoiatrica prevalente nel territorio, con circa 
60.000 studi odontoiatrici esistenti sul territorio italiano e quasi 200.000 operatori 
professionali e di assistenza coinvolti, è un esempio concreto di “rete” professionale 
territoriale e di prossimità. Gli standard strutturali, organizzativi e tecnologici esistenti 
negli studi odontoiatrici, con poche integrazioni, già assicurano e potranno 
certamente aumentare la loro capacità di assistenza sanitaria territoriale, che 
rappresenta il primario obbiettivo del PNRR nella sanità, anche in odontoiatria, 
soprattutto se le riforme conseguenti al PNRR potranno favorire la sostenibilità degli 
accessi nello studio odontoiatrico tramite una nuova declinazione della sanità 
integrativa in odontoiatria, con l’apertura all’accreditamento istituzionale per gli studi 
odontoiatrici;  valorizzare i processi di aggregazione professionale;  progettare nuovi 
modelli dei LEA odontoiatrici sia per la cura delle persone più fragili, sia per le 
necessità di salute oro dentale per i cittadini residenti nelle RSA che per i casi di 
povertà estrema. E infine anche introdurre regole per impedire il task shifting nel 
nostro settore e definire le condizioni dell’intervento del capitale sia in medicina che, 
in particolare, in odontoiatria.  

Il forzoso rinvio delle date del congresso politico va oggi inteso come una opportunità 
perché la discussione politica, anche in sanità, è in rapida evoluzione: il documento 
che Vi abbiamo inviato per stimolare le assemblee provinciali ha voluto fra noi 
evidenziare le situazioni oggi presenti in Italia in termini di pensiero, politica, lavoro, 
economia, sviluppo, diseguaglianze, precariato, aspettative e fiducia, perché 
l’obbiettivo lavoro per la nostra professione e le strategie conseguenti sono 
strettamente legati alla situazione del Paese.  

Sappiamo che è già oggi previsto che le ricadute di tutte le riforme previste nel PNRR 
si potranno considerare solo a partire dal 2027. In attesa di quel periodo, che appare 
così lontano, la scelta di porre al centro del dibattito del nostro prossimo Congresso 
politico la razionalizzazione e la riorganizzazione di ANDI con lo scopo di favorire lo 
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Abbiamo già commentato fra noi quanto realizzato da ANDI ad ogni livello in epoca 
della prima, seconda e terza ondata pandemica. La risposta della associazione è stata 
sempre immediata, responsabile, competente, solidale.  

Quanto l’odontoiatria è riuscita a studiare, approntare, applicare e comunicare in 
termini di sicurezza e appropriatezza delle misure di prevenzione ha convinto tutti 
della sicurezza negli studi odontoiatrici. Nessuno ha più espresso perplessità sul fatto 
che noi Odontoiatri potessimo lavorare anche nelle epoche di lockdown più severo, 
nonostante l’impossibilità al distanziamento, laddove per tale motivo tante altre 
categorie sono state bloccate per mesi.  ANDI ha partecipato ai tavoli nei quali si sono 
definite le indicazioni operative e riteniamo di avere contribuito in modo concreto al 
successo che insieme abbiamo tutti ottenuto: CAO; Università; ANDI; Società 
scientifiche. Un ringraziamento particolare vorrei rivolgerlo ai componenti e ai 
coordinatori delle commissioni 81/08 e sindacale, per i continui suggerimenti e 
approfondimenti che ci hanno consentito di presentarci in modo informato ed 
autorevole ai tavoli informati. La campagna di comunicazione “dal dentista in 
sicurezza”, le tante presenze sui media nazionali e sui social, ha rimosso dalla mente 
del cittadino la gran parte dei timori esistenti. Vi ricordo il prestigioso risultato 
conseguito dagli studi sperimentali patrocinati da ANDI e SISOPD relativi alla 
valutazione dell’efficacia delle nostre precauzioni eseguiti dalla Università di ferrara e 
Milano e pubblicati su prestigiose riviste scientifiche quali Oral disease; Jada e 
Community Oral Epidemiology.   

Nel corso del 2020 abbiamo organizzato acquisti di gruppo per ridurre il costo dei DPI: 
oggi i dispositivi di protezione individuale sono acquistabili per i soli associati ANDI su 
ANDI SHOP ai minori costi di mercato (pensate che siamo stati contattati da Amazon) 
e sono recapitati al domicilio di ogni acquirente.  E’ stata una iniziativa che ha ottenuto 
grande successo seppur richiedendo un importante sforzo organizzativo.  

ANDI è il punto di riferimento della comunicazione odontoiatrica.  Certamente non è 
l’unico, ma le notizie ANDI sono così diffuse da avere elevato la nostra informazione 
all’attenzione dell’osservatorio nazionale della stampa, che ne ha autorizzato 
l’inserimento nelle rassegne stampa nazionali, segno di una autorevolezza, di una 
reputazione e di un concreto interesse dei contenuti, come risulta dai risultati di 
lettura delle nostre comunicazioni.  

Siamo oggettivamente cresciuti come autorevolezza nei confronti dei media: ritengo 
questo un ottimo risultato, anche se tutta la nostra comunicazione è sempre in 
dinamica e costante evoluzione per rendere la nostra sigla sempre più visibile e 
considerata.    
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Vado a concludere.  

Ad ottobre ci incontreremo in presenza per discutere le politiche e le scelte per il 
futuro della nostra associazione.  

Sappiamo che gli scenari attuali potrebbero rapidamente mutare in conseguenza 
delle riforme dal Governo, le prime delle quali saranno annunciate nelle prossime 
settimane. I prossimi saranno pertanto mesi caldi, ad alta tensione ed attenzione, nel 
corso dei quali saranno presentate novità delle quali l’associazione dovrà tenere 
conto. 

Come Esecutivo e come Presidente nazionale saremo ben attenti allo sviluppo del 
dibattito politico e riformativo, che seguiremo e analizzeremo attivamente perché, 
insisto, ANDI deve muoversi in correlazione al contesto sociale ed economico del 
Paese.  

Come sindacato il nostro compito è infatti quello di cogliere le criticità, eseguire le 
analisi, proporre le soluzioni sia rivolgendosi alle istituzioni, in primis a FNOMCeO e 
CAO nazionale, sia procedendo con le opportune risoluzioni interne. 

Riteniamo fondamentale l’esito del prossimo Congresso nazionale: fisseremo insieme 
gli obbiettivi politici, le riforme esterne da sollecitare (il ruolo del capitale in 
odontoiatria; una diversa declinazione della sanità integrativa; la riforma dei LEA) e 
quelle interne da perseguire; le aree e le modalità degli interventi per sostenere il 
welfare associativo; il percorso per incrementare le risorse a disposizione. Con   
l’obbiettivo di corrispondere puntualmente ai bisogni dell’associato e sostenerlo nel 
suo lavoro. 

Va rilevato che le circostanze pandemiche hanno stravolto i nostri percorsi interni 
imponendo una  formula diversa rispetto a quella prevista dallo Statuto, che potrebbe 
comunque indicare anche una nuova strada da seguire anche per il futuro: quella di 
stabilire le scelte associative a soli pochi mesi di distanza dai rinnovi elettorali. Un 
indirizzo di percorso che diventa impegnativo ed inderogabile per i futuri dirigenti 
rispetto alla direzione definita. 

Perché tutto questo avvenga ci vuole quindi la condivisione e il più ampio consenso 
rispetto alle scelte. È la capacità di unità interna che determina la nostra forza ed 
autorevolezza, che diventa anche maggiore quando sostenuta insieme dall’intero 
settore medico e odontoiatrico.  

Unità quindi nelle riforme, unità quindi nel definire i cambiamenti, unità quindi per 
proiettare nel futuro il sistema sanitario italiano che oggi è chiamato ad affrontare un 
percorso di trasformazioni e di novità: “stringiamoci a coorte”, e in ANDI adoperiamo 
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le nostre energie per definire le scelte migliori, per collaborare allo sviluppo positivo 
del Paese e delle nostre attività, per sostenere il nostro lavoro, i nostri lavoratori, le 
nostre famiglie. 

Da parte dell’Esecutivo nazionale e mio personale vogliamo inviare un affettuoso 
ringraziamento a Voi tutti per le tante manifestazioni di stima e considerazione del 
lavoro finora svolto.  

Buon lavoro a tutti. 

Carlo Ghirlanda   




